Descrizione del progetto: “ Il ripasso”
Analisi della situazione
Nella scuola secondaria di I grado sono presenti casi di alunni che presentano diverse problematiche sia  a livello didattico che comportamentale, che necessitano di essere regolamentate .Pertanto la scuola vuole attuare azioni di riorientamento, rimotivazione degli studenti  iscritti e percorsi progettuali originali per lo sviluppo di competenze trasversali  e   attività finalizzate al benessere psico-fisico degli alunni
 Nelle  varie classi sono presenti ragazzi  abili e con buone capacità, che si trovano in difficoltà scolastiche, 
tendono a diventare elementi di disturbo in classe rendendo difficile lo svolgimento delle attività didattiche
 da parte dei docenti, creando un clima in cui è facile che i soggetti meno strutturati si trovino a loro

volta in grande difficoltà.

 Motivazioni pedagogico-didattiche

E’ noto a tutti quanto sia complesso e difficile il passaggio dalla scuola  primaria  

 a quella di secondaria che viene a coincidere con l’età preadolescenziale degli alunni, già di

per sé impegnativa e assorbente risorse ed energie. Essendo un’importante fase di transizione nella

vita, la preadolescenza presenta una grande quantità di sfide nuove. Il passaggio alle scuole  secondarie

presenta un grande cambiamento ambientale che mette a dura prova l’efficacia personale.

Una dimensione fondamentale nel processo di costruzione della propria identità e personalità

è rappresentata dall’autostima intesa come “apprezzamento od opinione positiva di se stessi “ e di

conseguenza fiducia in se stessi e rispetto di se. L’autostima è sicuramente la condizione necessaria

per combattere le gravi forme di disagio esistenziale, l’emarginazione scolastica e molte forme di

devianza giovanile. Formarsi un solido senso di autostima è fondamentale per tutti gli individui, e

soprattutto per gli studenti in situazioni di disagio (emotivo, socio-affettivo e relazionale) che

spesso sono responsabili di prestazioni scolastiche carenti e di comportamenti inaccettabili. Una

buona autostima è alla base della motivazione e dell’autonomia. L’individuo che ha fiducia nelle

proprie capacità sarà motivato a intraprendere un compito o un’attività: utilizzerà gli strumenti utili

a realizzarla e persevererà 

Riteniamo importante come scuola programmare e attivare interventi educativi atti a

promuovere e favorire negli alunni  lo sviluppo dell’autoefficacia personale

    la capacità di apprendere in continuazione e in modo autonomo è indicata come la condizione necessaria 
per l’inclusione sociale in una realtà caratterizzata da un cambiamento tecnologico costante e veloce. 
Questo attribuisce alla  scuola il compito di fornire agli alunni gli strumenti intellettivi, ma anche le 
convinzioni e le abilità   auto-regolatorie che servono loro per autoistruirsi tutta la vita. 
Dal punto di vista della teoria sociocognitiva, gli studenti devono sviluppare le abilità

necessarie per regolare le determinanti motivazionali, emozionali e sociali del loro funzionamento

intellettivo oltre agli aspetti cognitivi 
Inoltre si ritiene che pre- adolescenti abbiano bisogno di impegnarsi nel perseguimento di

obiettivi che diano loro uno scopo, un senso di realizzazione. In caso contrario diventano

demotivati, annoiati o cinici, dipendenti da fonti esterne di stimolazione
In questi anni si è potuto osservare che, nella maggior parte dei casi, l’insuccesso scolastico 

nasce dal fatto che lo  non ha acquisito nel percorso scolastico effettuato, le competenze di 

  di base  . In molti casi non è   abituato a dedicare tempo allo studio e alla 

rielaborazione ed è convinto che la presenza sia la condizione sufficiente per il successo scolastico

 (in poche parole ha una percezione della propria autoefficacia di apprendimento scorretta).

 A ciò, si unisca il fatto che i ragazzi spesso non sono in grado di sopportare alcuna frustrazione

 e che, davanti ad un insuccesso ad una difficoltà, molto  spesso reagiscono con aggressività o con una 

rinuncia perché poco avvezzi alla  fatica.

Non è difficile fin dalle prime settimane di inizio percorso individuare gli studenti che si

preparano ad un insuccesso scolastico che, in molti casi, è il primo di una serie. Inoltre, ragazzi abili

e con buone capacità che si trovano in difficoltà scolastiche tendono poi a diventare elementi di

disturbo in classe rendendo difficile lo svolgimento delle attività didattiche da parte dei docenti,

creando un clima in cui è facile che i soggetti meno strutturati, in termini di strumenti di

apprendimento, si trovino in grande difficoltà a loro volta.

Si è quindi pensato di svolgere un’attività preventiva specifica mirata ad individuare gli

studenti con scarsi prerequisiti scolastici e con scarso rispetto delle regole di convivenza 

 per intervenire  fin dall’inizio della classe prima con attività  di supporto, finalizzate a fornire allo

 studente le capacità di lettura, sistematizzazione e

sintesi dei concetti appresi, di aiutarlo ad individuare il proprio stile di apprendimento a costruirsi
un metodo di studio efficace. Ma anche a per far sì che lo studente si renda subito conto che la

scuola è il luogo dove si apprende, ma che l’apprendimento non è un processo a costo zero: richiede

impegno ed investimento personale. L’obiettivo è quello di fare in modo, attraverso questo progetto

preventivo di studio assistito e non facoltativo, che tutti gli studenti inizino la loro carriera

scolastica con gli strumenti essenziali per raggiungere un successo.

“Studiare è faticoso, ma mi consente di prendere dei buoni voti, essere apprezzato dai

compagni, vedere i professori ed i genitori contenti e quindi è piacevole”. Il piacere

dell’apprendimento, che è alla base del vero successo scolastico, si acquisisce solo studiando, ma

occorre che qualcuno aiuti i ragazzi a fare questo primo passo
Le finalita’
Le finalita’, gli obiettivi e l’ articolazione del Progetto tengono in considerazione il

contesto socio-ambientale e la situazione culturale dell’utenza particolarmente complessa
Emerge quindi l’ esigenza di:

1. coordinare gli interventi finalizzati a garantire a questi  alunni  : • adeguate condizioni di integrazione; • approccio positivo alla struttura scolastica; • pari opportunita’  formative;

2. favorire il dialogo e lo scambio tra operatori scolastici, extra-scolastici e le famiglie degli

alunni allo scopo di consentire: • la tempestivita’ degli interventi; • la ricerca di strategie, di soluzioni finalizzate al superamento delle difficolta’;

3. stabilire rapporti funzionali tra i docenti dei  vari Consigli di classe per: 

• armonizzare gli interventi educativi; • garantire la continuita’ di tutto il percorso formativo.

   Programmazione dí intervento:   programma di intervento si articola fondamentalmente nei seguenti punti:

 Favorire il processo dí integrazione nel contesto scolastico degli individui a

rischio dí emarginazione  .
 Favorire la costruzione, intorno agli alunni  , di un'efficace rete di relazioni interpersonali  

 Favorire negli insegnanti lo sviluppo del a capacita’ di riflettere sul a propria

esperienza educativa, condizione necessaria perche’ si possa creare un cambiamento.
 Strategie  di intervento   
ll percorso di insegnamento-apprendimento si realizza attraverso una pluralità di interventi mirati che fanno leva sugli aspetti fondanti dell’attività cognitiva. EssI inoltre stimolano le abilità sociali (in rapporto con se’ stessi e con gli altri) e favoriscono il percorso individuale di ricerca e scoperta delle proprie potenzialità e fragilità. Gli interventi inoltre conducono ad una maggior consapevolezza  dell’acquisizione di un proprio metodo di studio. Contemporaneamente, tenendo conto dei tempi di resistenza dell’alunno verranno effettuate    attivita’  pratiche    di recupero delle abililita’ di base e sara’ adottato  l’uso  di programmi  adeguati   del   PC .
Articolazione e fasi                                                   
Alcuni docenti metteranno a disposizione  ore in piu’ (oltre il loro orario curricolare) per l’espletamento di questo progetto,  secondo questa scansione:

Licata               2° h del venerdi’   ​-    1°h del lunedi’
Multinu            4° h del martedi’ -     2°h de giovedi’
Ballabio            2°h del mercoledi’  -   3° h del sabato
Con scadenza settimanale , dopo le opportune verifiche , ogni insegnante registrera’ sul registro di classe i nominativi degli alunni che necessitano di recupero. Gli insegnanti disponibili al progetto suddivideranno gli alunni relativamente alla disciplina da rinforzare e alle ore a diposizione. Si dara’  priorita’ di recupero alle seguenti materie : lettere, matematica, lingue straniere,  in accordo con gli insegnanti di classe.
Ogni docente del progetto effettuera’ il recupero in un’aula dell’edificio con il gruppo di alunni assegnato e registrera’ i nominativi degli alunni a cui e’ stato dedicato l’intervento .
Comunque i docenti rimarranno a disposizione in caso di assenze di insegnanti per eventuali supplenze

PERIODO – ATTIVIT A’                                                                                                         Ore da retribuire

 DAL   MESE  DI OTTOBRE  AL MESE DI   MAGGIO                                                        6 ORE SETTIMANALI

Bosisio P., 24/09/14

                                                                                                                           Le insegnanti 









         G. Licata, G. Multinu, Ballabio

